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91a Assemblea generale WOAH - standard rivisto sul benessere degli animali durante la macellazione

Per sostenere una macellazione sicura ed etica degli
animali DPA l’Assemblea mondiale dei delegati ha
adottato uno standard rivisto riguardante il benes-
sere degli animali durante la macellazione (capitolo

7.5 del Codice terrestre).
Lo standard si concentra a garantire buone condizioni di benessere animale durante
le operazioni di macellazione, fornisce misure “animal-based” per valutare il livello
di benessere e raccomanda azioni correttive da applicare se necessario. L’inclusione
di indicatori di benessere animale è fondamentale per sostenere l’attuazione delle
raccomandazioni contenute in questo capitolo. Attraverso misure complete di for-
mazione e competenza, inoltre sottolinea il ruolo determinante del personale per
sostenere gli standard etici ed evidenzia l’importanza della formazione per la com-
prensione dei comportamenti specie specifici, il riconoscimento dei segnali di disagio

e l’attuazione di azioni preventive. Lo standard approfondisce
l’impatto della progettazione dei locali e della scelta delle at-
trezzature sul benessere degli animali, sottolineando considera-
zioni quali il comfort termico, la facilità di movimento e la pre-
venzione delle lesioni. 

Fornisce raccomandazioni dettagliate per la gestione degli animali durante lo scarico
e il contenimento, sottolineando l’importanza di attrezzature preventive, di un’illu-
minazione adeguata e della riduzione al minimo delle distrazioni per ridurre lo
stress degli animali e garantire un trattamento umano. Il capitolo affronta i problemi
di benessere legati allo stordimento, promuovendo metodi efficaci e monitorando
l’efficacia dello stordimento per sostenere gli standard etici durante l’intero processo
di macellazione.
https://www.woah.org/en/article/woah-members-adopt-a-revised-standard-on-animal-welfare-during-slaughter/

Diminuzione del
patrimonio zootecnico

dell’UE nel 2023

Nel 2023, il patrimonio zootecnico dell’UE è di-
minuito rispetto all’anno precedente. Al 2022, i
suini e i bovini sono calati dell’1%, gli ovini del
3% e i caprini del 5%. Nel 2023, l’UE contava

133 milioni di suini, 74 milioni di bovini, 58 milioni di ovini
e 11 milioni di caprini.
Queste informazioni provengono dai dati provvisori sul pa-
trimonio zootecnico dell’UE, pubblicati a fine maggio da
Eurostat.
Nell’ultimo decennio, le popolazioni di tutte le specie animali
sono diminuite. 
La popolazione di bovini nell’UE è quella che ha subito un
decremento minore (del 5% rispetto al 2013) seguita dai
suini (-6%). Il numero di ovini è diminuito del 9%, mentre
quello dei caprini del 15%.
Mentre le variazioni a livello di UE nelle popolazioni di suini
e bovini nel 2023 rispetto al 2022 sono state relativamente
modeste, si sono registrati sviluppi diversi tra i Paesi dell’UE. 
La Croazia e l’Irlanda hanno registrato una forte diminu-
zione della popolazione suina (-10% rispetto al 2022), mentre
la Bulgaria e Malta hanno registrato un aumento ancora
più marcato (entrambe +21%).
La Lettonia ha registrato il maggior calo della popolazione
bovina nel 2023 (-6% rispetto al 2022), seguita da Lituania,
Estonia, Portogallo, Finlandia e Ungheria (tutti in calo del
3% circa). Cipro è stato l’unico Paese a registrare un modesto
aumento (+1%), mentre le popolazioni bovine di Malta, Po-
lonia e Irlanda sono rimaste quasi invariate rispetto ai livelli
del 2022.

Fonte https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-eurostat-
news/w/ddn-20240521-2
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